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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento - mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36 del D.lgs. n. 50/2016 – della fornitura di containers e press containers come da caratteristiche 
tecniche indicate nel presente Capitolato Speciale D’Appalto. 

L’importo totale della fornitura è stabilito in € 220.000,00, oneri per la sicurezza pari a zero, 
suddiviso in due lotti come sotto riportato: 

LOTTO NUM. 1 – importo totale € 120.000,00 

 

 Fornitura di n. 6 compattatori monopala scarrabili da 25 mc,  

CARATTERISTICHE TECNICHE RICHIESTE 

I press-containers dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche di base: 

Nr. 6 Compattatore monopala scarrabile da 25 mc alimentati ad energia elettrica, con bocca di 
carico chiusa anche sul lato superiore con cancelletto scorrevole, movimentati da autocarri con 
attrezzatura scarrabile da 7000 mm, 

 
La struttura dovrà essere costruita in acciaio di qualità elettrosaldata 
Fondo lamiere di acciaio antiusura     min. mm 4 
Pareti lamiera antiusura      min. mm 3 
Capacità        mc  25 
Tensione di funzionamento      Volt  380 
Larghezza imbocco al travaso minimo 
(accoppiamento con veicoli satellite)   min. mm 2080 
Forza di spinta       min. ton 50  
Funzionamento ciclo manuale, semiautomatico e automatico 
Penetrazione spintore     mm  450 
Volume comprimibile per ciclo    mc  2 
Pressione di esercizio     Bar  220 
Rapporto di compattazione        4:1 
Altezza bocca di carico     mm  1250 
Scarrabile sia anteriore che posteriore 
Portellone posteriore con apertura basculante 
Tenuta stagna su tutta l’altezza del portellone 
Blocco di chiusura a comando idraulico 
Idoneo sistema di blocco funzionamento in caso di scarso livello olio idraulico 
Il quadro elettrico dovrà essere protetto sottochiave, con all’esterno i comandi ON/OFF e composto 
da:  
Interruttore generale con blocco porta e inversione di fase,  
Spia di tensione 
Pulsante di partenza 
Pulsante di liberazione bocca di carico 
Selettore ciclo singolo/continuo/manuale 
Idoneo sistema di stop emergenza 
Cavo di alimentazione quadro con spina di metri 10 
Comando a distanza con funzione avvio ciclo automatico e fungo di emergenza 
 
Verniciatura esterna: una mano di primer spessore 30 micron e due mani di vernice epossidica bi 
componente per un totale di finitura di 70 micron. 
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Verniciatura interna: almeno una mano di primer spessore 30 micron. 
Colore ral 6018 
Idoneo sistema che permetta il funzionamento del ciclo di compattazione automatico nel momento 
dello scarico dei veicoli satellite che consenta l’operazione in assoluta sicurezza e disattivi il 
sistema nell’allontanamento del veicolo stesso a fine scarico. 

L'offerta si riterrà inoltre vincolata alle seguenti condizioni: 

- omologazione, certificato CE; 
 

- obbligo di produrre tutta la documentazione tecnica del caso (manuale di uso e manutenzione 
programmata, schemi elettrici, elettronici, idraulici, oleodinamici, pneumatici e cataloghi ricambi, 
in formato cartaceo e, qualora possibile, in formato elettronico); 
 

- garanzia dell'attrezzatura, decorrente dalla data di consegna dell’attrezzatura, avente durata 
minima di mesi 24 che si intende comprensiva di ogni ricambio, manodopera, spese di viaggio 
e trasferta dei tecnici in caso di intervento presso la nostra sede, (non saranno pertanto 
riconosciute spese di trasferta, vitto, alloggio nonché qualunque altra spesa ed onere 
sopportati dal fornitore, riconducibili agli interventi effettuati); 
 

- disponibilità ad effettuare, a titolo completamente gratuito, la necessaria formazione del 
personale dell'Amia finalizzata alla conoscenza ed al corretto utilizzo dell'automezzo fornito, 
per un numero minimo di 8 ore per i meccanici e di 4 ore per gli utilizzatori; 

 

 

LOTTO NUM. 2 importo € 100.000,00 
 

 Fornitura di n. 6 containers da 30 mc con portellone posteriore basculante ad 
apertura idraulica per la raccolta di rifiuti solidi urbani  

 
N. 6 Containers da 30 mc con portellone posteriore basculante ad apertura idraulica per la raccolta 
di rifiuti solidi urbani e assimilati aventi le caratteristiche elencate di seguito elencate. 
 
I containers dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche di base: 

 I contenitori verranno utilizzati con un’attrezzatura scarrabile da 7200 mm di lunghezza; 
 Capacità mc 30 
 Lunghezza da 5800 a 6200 mm 
 Larghezza 2500 mm circa 
 Altezza interna mm 2000 circa 
 Fondo realizzato in acciaio FE 360 spessore 40/10; 
 Pareti realizzate in acciaio FE 360 spessore 30/10;  
 Chiusura posteriore con portellone basculante a tenuta stagna con guarnizione per tutto il 

perimetro, azionato da idonei cilindri, che tramite gli innesti rapidi, utilizzino l’impianto 
idraulico del veicolo. 

  Dispositivi di apertura / chiusura (ganci di bloccaggio) posti nella parte posteriore, che 
effettuino, il blocco del portellone in sicurezza e in automatico. 

 N. 2 saracinesche di scarico da 3 pollici posizionate a dx e sx nella parte anteriore del 
contenitore (lo scarico deve essere posto a livello di pavimento del container, per 
permettere il deflusso del percolato) 

 Idonei ganci sul perimetro del cassone atti al fissaggio degli elastici del telo di copertura 
all’interno della sagoma 
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 Telo di copertura scorrevole con carrucole di rinvio e manovella per la movimentazione, 
con giri di fune separati dx / sx e comandati da carrucole di rinvio montate su albero di 
congiunzione e manovella.  

 Verniciatura a basso impatto ambientale con smalto ad acqua poliuretanico catalizzato 
idrosolubile lucido applicato con tecnologia airless nello spessore di 70-90 micron ral 6018 
con asciugatura con essicazione forzata a forno. 
 

 
 Fornitura di n. 3 containers da 16 mc drenanti per la raccolta di rifiuti solidi urbani, 

aventi le caratteristiche tecniche di seguito indicate  

 
I containers dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche di base: 
 

 I contenitori verranno utilizzati con un’attrezzatura scarrabile da 7200 mm di lunghezza; 
 Capacità mc 16 
 Lunghezza da 5800 a 6200 mm 
 Altezza massima da terra 1350 mm 
 Fondo realizzato in acciaio FE 360 spessore 40/10; 
 Pareti realizzate in acciaio FE 360 spessore 30/10;  
 Chiusura posteriore basculante a tenuta stagna con guarnizione su tutto il perimetro 
 Tutti i dispositivi di apertura/chiusura posti in sagoma nella parte posteriore; 
 Paratia anteriore drenante: Posizionata all’interno del cassone e nella parte anteriore 

(verso il gancio di incarramento) ad una distanza di circa 10 / 12 cm dalla sponda del 
container, deve essere costituita da una lamiera forata di adeguato spessore. Tale paratia 
deve essere infilata verticalmente all’interno di appositi alloggiamenti (guide) che ne 
permettano la facile rimozione (tramite occhiello con perno/ coppiglia) per le operazioni di 
pulizia.  

 Fori di drenaggio (diametro 8 mm) nella paratia in numero sufficiente atto a permettere il 
drenaggio del percolato verso i bocchettoni di scarico 

 N. 2 saracinesche di scarico da 3 pollici posizionate a dx e sx nella parte anteriore del 
contenitore (lo scarico deve essere posto a livello di pavimento per permettere di far 
defluire tutto il percolato) 

 Idonei ganci sul perimetro del cassone atti al fissaggio degli elastici del telo di copertura 
all’interno della sagoma 

 Telo di copertura scorrevole con carrucole di rinvio e manovella per la movimentazione, 
con giri di fune separati dx / sx e comandati da carrucole di rinvio montate su albero di 
congiunzione e manovella;  

 Verniciatura a basso impatto ambientale con smalto ad acqua poliuretanico catalizzato 
idrosolubile lucido applicato con tecnologia airless nello spessore di 70-90 micron ral 6018 
con asciugatura con essicazione forzata a forno. 
 
 

 Fornitura di n. 2 containers da 20 mc per la raccolta di rifiuti solidi urbani, aventi le 
caratteristiche tecniche di seguito indicate  

 
I containers dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche di base: 

 I contenitori verranno utilizzati con un’attrezzatura scarrabile da 7200 mm di lunghezza; 
 Capacità MC 20 
 Lunghezza max 6200 mm 
 Larghezza max 2500 mm 
 Fondo realizzato in acciaio FE 360 spessore 40/10; 
 Pareti realizzate in acciaio FE 360 spessore 30/10;  
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 Chiusura posteriore con portellone basculante a tenuta stagna con guarnizione su tutto il 
perimetro; 

 Tutti i dispositivi di apertura/chiusura posti in sagoma del contenitore nella parte posteriore; 
 Paratia anteriore drenante: Posizionata all’interno del cassone e nella parte anteriore 

(verso il gancio di incarramento) ad una distanza di circa 10 / 12 cm dalla sponda del 
container, deve essere costituita da una lamiera forata di adeguato spessore. Tale paratia 
deve essere infilata verticalmente all’interno di appositi alloggiamenti (guide) che ne 
permettano la facile rimozione (tramite occhiello con perno/ coppiglia) per le operazioni di 
pulizia.  

 Fori di drenaggio (diametro 8 mm) nella paratia in numero sufficiente atto a permettere il 
drenaggio del percolato verso i bocchettoni di scarico 

 N. 2 saracinesche di scarico da 3 pollici posizionate a dx e sx nella parte anteriore del 
contenitore (lo scarico deve essere posto a livello di pavimento per permettere di far 
defluire tutto il percolato) 

 Copertura con portellone ad apertura tramite pompa idraulica manuale (posizionata al 
centro del container) il coperchio deve potersi aprire da entrambi i lati del container; 

 Verniciatura a basso impatto ambientale con smalto ad acqua poliuretanico catalizzato 
idrosolubile lucido applicato con tecnologia airless nello spessore di 70-90 micron ral 6018 
con asciugatura con essicazione forzata a forno. 
 
 

 Fornitura di n. 2 containers a cielo aperto da 40 mc per la raccolta di rifiuti solidi 
urbani, aventi le caratteristiche tecniche di seguito indicate  

 

 
I containers dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche di base: 

 I contenitori verranno utilizzati con un’attrezzatura scarrabile da 7200 mm di lunghezza; 
 Capacità MC 40 
 Lunghezza max 7200 mm 
 Larghezza max 2500 mm  
 Fondo realizzato in acciaio FE 360 spessore 40/10; 
 Pareti realizzate in acciaio FE 360 spessore 30/10; 
 Chiusura posteriore a libro o basculante con tutti i dispositivi di apertura posti in sagoma del 

contenitore nella parte posteriore; 
 Idonei ganci sul perimetro del cassone atti al fissaggio degli elastici del telo di copertura 

all’interno della sagoma 
 Verniciatura a basso impatto ambientale con smalto ad acqua poliuretanico catalizzato 

idrosolubile lucido applicato con tecnologia airless nello spessore di 70-90 micron ral 6018 
con asciugatura con essicazione forzata a forno. 

 

L'offerta per tutte le attrezzature del lotto 2 si riterrà inoltre vincolata alle seguenti condizioni: 

- omologazione, certificato CE; 
 

- obbligo di produrre tutta la documentazione tecnica del caso (manuale di uso e manutenzione 
programmata, schemi idraulici, oleodinamici, pneumatici e cataloghi ricambi, in formato 
cartaceo e, qualora possibile, in formato elettronico); 
 

- garanzia dell'attrezzatura, decorrente dalla data di consegna dell’attrezzatura, avente durata 
minima di mesi 24 che si intende comprensiva di ogni ricambio, manodopera, spese di viaggio 
e trasferta dei tecnici in caso di intervento presso la nostra sede, (non saranno pertanto 
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riconosciute spese di trasferta, vitto, alloggio nonché qualunque altra spesa ed onere 
sopportati dal fornitore, riconducibili agli interventi effettuati); 
 

Le caratteristiche tecniche delle attrezzature di entrambi i lotti, relativamente a dimensioni, 

ingombri, capacità pesi, portate, capacità volumetriche, ecc. potranno avere una tolleranza  del 
5% (cinquepercento) rispetto ai dati forniti.  
I containers dovranno essere inoltre dotati dei dispositivi idonei per la sicurezza del lavoro. 
Conformità alle norme generali di sicurezza, ergonomia, manuali ed istruzioni d'uso: 
I containers devono possedere i requisiti e le marcature CE di Conformità' alla Direttiva UE sulle 
macchine. Inoltre devono possedere i requisiti tecnici costruttivi rispondenti alle norme tecniche 
armonizzate e non. 
 
Qualora nei containers di entrambi i lotti forniti fossero presenti rischi residui non eliminabili, a cura 
del fornitore dovrà essere apposta la segnaletica prescritta, con pittogrammi leggibili indelebili e 
comprensibili dagli operatori addetti e non. La segnaletica dovrà riguardare e fornire informazioni 
su divieti, obblighi, avvertimenti, antincendio, salvataggio, informazione e prescrizioni 
 
ART. 2 – ESAME DELLE ATTREZZATURE DA PARTE DELLA COMMISSIONE E 
DOCUMENTAZIONE TECNICA RELATIVA ALLE STESSE – LOTTO NUM. 1. 
 
La ditta offerente dovrà far pervenire un’attrezzatura con caratteristiche analoghe o similari relativa 
al solo lotto num. 1 presso la sede aziendale, a proprie spese, entro il giorno 30 maggio 2018, 
come indicato nel Disciplinare di gara. 
 
La mancata presentazione dell’attrezzatura (che rappresenterà riferimento tecnico per la verifica di 
ammissibilità dell'offerta e per l'attribuzione del punteggio tecnico) sarà motivo di esclusione della 
concorrente. 
 
 
ART. 3 – TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA 
 
La consegna delle attrezzature, oggetto del presente appalto, dovrà avvenire a seguito di specifico 
ordinativo emesso dall’Appaltante e trasmesso all’Appaltatore via e-mail. 
  
Lotto num. 1: l’aggiudicataria si impegna a consegnare tutte le attrezzature, presso Amia, 
entro 90 giorni dall’ordinativo, salvo tempo di consegna migliorativo indicato nell’Allegato 
B. 

 
Lotto num. 2: I containers dovranno essere consegnati presso la sede di Amia Verona S.p.A. 
entro il termine di 30 giorni dalla data di emissione dell’ordine.  
A seguito del primo ordine avente ad oggetto tutte le attrezzature del lotto, la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di effettuare ulteriori ordini di attrezzature al prezzo offerto 
dall’aggiudicataria, fino ad esaurimento dell’importo posto a base di gara. 

 
Sono pertanto inclusi nei prezzi i costi connessi a imballi e trasporti, anche speciali, ove necessari. 
 
La consegna dovrà essere accompagnata da un documento di trasporto il quale dovrà riportare, 
oltre alla descrizione delle attrezzature, il riferimento al numero dell’ordinativo dell’Appaltante 
nonché il numero di CIG. 
 
L’Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non procedere - o di procedere parzialmente -
all’acquisto dei beni oggetto della presente procedura qualora, per motivazioni indipendenti dalla 
propria volontà, venissero meno le esigenze della fornitura in questione. 
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L’accettazione da parte dell’Amia non solleva la Ditta da responsabilità in ordine a difetti, 
imperfezioni, vizi apparenti od occulti delle merci consegnate accertati successivamente alla 
consegna.  
 
ART. 4 – GARANZIA 
 
La garanzia sulla fornitura oggetto del presente capitolato non potrà essere di durata inferiore a 24 
mesi per singola attrezzatura, decorrente dalla data di consegna 
La garanzia si intende comprensiva di ogni ricambio, manodopera, spese di viaggio e trasferta dei 
tecnici in caso di intervento presso la nostra sede (non saranno pertanto riconosciute spese di 
trasferta, vitto, alloggio nonché qualunque altra spesa ed onere sopportati dal fornitore, 
riconducibili agli interventi effettuati); 
 
Per il solo lotto num. 1: l’eventuale garanzia migliorativa offerta, relativa ad ogni singola 
attrezzatura, dovrà essere indicata nell’Allegato B da inserirsi nella Busta B 
“Documentazione tecnica”.  
 
ART. 5 –CONTROLLI E VERIFICHE 
 
L’Appaltante ha facoltà, attraverso propri funzionari, di effettuare i controlli per verificare la 
rispondenza della fornitura alle caratteristiche tecniche e funzionali stabilite nel capitolato ed alle 
norme vigenti in materia. 
 
La fornitura oggetto del presente capitolato può essere soggetta a verifica di conformità al fine di 
accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 
 
Lo svincolo della cauzione prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento 
delle obbligazioni dedotte in contratto avrà luogo al termine del periodo di garanzia e del rapporto 
contrattuale, previo esito positivo delle operazioni di verifica di conformità eseguite. 
 
ART. 6 – CONTESTAZIONI E PENALI 
 
Le eventuali contestazioni al fornitore, da parte di Amia Verona S.p.A., saranno comunicate a 
mezzo raccomandata, PEC, fax, telegramma, e-mail, presso la sede del fornitore. 
 
In caso di inadempienze degli obblighi contrattuali assunti con la presentazione dell’offerta ed il 
contratto di fornitura, il fornitore sarà passibile delle seguenti sanzioni: 
 

Inadempienza Penale 

Ritardo nella consegna  
€/giorno solare 0,3 per mille 
dell’ammontare contrattuale 

 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta, mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica 

certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti entro 5 

giorni lavorativi, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo 

importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza, o ad emettere apposita fattura fatta salva comunque la facoltà per il Committente 
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di avvalersi dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà 
onere della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione. 

 
L’applicazione della penale prevista o la risoluzione anticipata del contratto non esonerano 
l’affidatario dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
Qualora le inadempienze contrattuali dell’Appaltatore stesso pregiudichino o comunque 
costituiscano impedimento al regolare svolgimento dell’attività dell’Appaltante, l’Azienda, dopo aver 
segnalato l’inadempienza all’Appaltatore, si riserva la facoltà di ricorrere ad altra Impresa, per la 
specifica necessità. 

E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante alla risoluzione del contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 

La fornitura in oggetto è da considerarsi, ad ogni effetto, di pubblico interesse e pertanto per 
nessun motivo potrà essere sospesa, ritardata o abbandonata anche parzialmente, salvo casi di 
forza maggiore, documentabili e chiaramente non dipendenti dalla volontà del fornitore. 

 
ART. 7 – RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
 
Dopo tre inadempienze (anche se non consecutive) segnalate per iscritto all’affidatario, Amia 
Verona Spa potrà procedere alla risoluzione del contratto. 
AMIA Verona spa si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, senza con ciò 
rinunciare al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti, solamente 
comunicando all’affidatario la propria decisione, qualora non siano rispettati da parte dell’affidatario 
nei seguenti casi: 
 

a) nel caso di ripetute o gravi inosservanze delle clausole contrattuali (intendendosi come 
grave errore contrattuale l’inosservanza reiterata di tutti gli articoli del presente capitolato); 

b) nel caso di ripetute inadempienze che comportino disservizio per la Stazione Appaltante; 
c) scioglimento, cessazione, fallimento o apertura di altra procedura concorsuale della ditta 

appaltatrice; 
d) qualora la ditta appaltatrice nell’espletamento della fornitura si renda colpevole di frodi; 
e) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del c.c.; 
f) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio 

delle attività oggetto dell’appalto; 
g) per sopraggiunte esigenze operative, opportunamente documentate. 

 
E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante di risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore. 

 
È altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale l’effettuazione di 
transazioni senza l’utilizzo di bonifici bancari ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni 
regolarmente svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali 
e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 
In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, 
procedere all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella 
graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo 
l’ordine di graduatoria. 
Al verificarsi della risoluzione contrattuale, l’Appaltante provvederà ad incamerare la cauzione, a 
segnalare il fatto all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici e ad affidare le prestazioni in danno 
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dell’Appaltatore e a provvedere, laddove occorra, ad eventuali segnalazioni alle Autorità 
competenti. 
 
 
ART. 8 – RECESSO 
 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 
1373 del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto fino 
al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a favore 
dell’affidatario per il recesso. 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante 
dalla riassegnazione della fornitura. 

 
 
ART. 9 - PAGAMENTI  
 
I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento a 60 gg. fine mese data 
ricevimento fattura, farà fede il timbro di ricevimento dell’Appaltante, mediante bonifico bancario 
con accredito sul conto corrente dedicato ai sensi dell’art.3 della Legge n.136 del 13.08.2010.  
Ogni fattura dovrà riportare il codice CIG (Codice Identificativo Gara) di riferimento, il numero 
dell’ordinativo di competenza e la data di consegna dell’automezzo con il numero di matricola 
aziendale del mezzo riparato.  
Si precisa in proposito che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 
1 del D.L. n. 50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta 
all’applicazione della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale 
tutte le fatture emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA 
esposta in fattura sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA 
VERONA S.p.a. 
 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto dell’art. 
48-bis del DPR 29.09.73 n. 602, introdotto dall’art. 2 comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006.  
L’Appaltante procederà ai pagamenti solo dopo avere verificato la rispondenza delle forniture alle 
prescrizioni contrattuali ed accertato la regolarità contributiva presso gli appositi istituti mediante la 
richiesta del DURC. 
La presenza di un DURC irregolare, fatta salva la possibilità di risolvere il contratto, imporrà 
all’Appaltante di versare direttamente agli enti previdenziali la somma a debito dell’Appaltatore 
risultante dal DURC, previo esperimento delle verifiche ritenute opportune. 
L’Appaltante declina ogni responsabilità per ritardati pagamenti dovuti al verificarsi di uno dei 
seguenti casi: 

- omessa indicazione in fattura dei riferimenti richiesti; 
- DURC irregolare; 
- carichi sospesi Equitalia; 
- mancato adempimento degli obblighi di versamento derivanti dalla notifica di cartelle 

esattoriali di cui all’art. 48 bis del DPR n. 602 del 1973. 
La Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  
All’Appaltatore non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale. 
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ART. 10 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
13.8.2010 n. 136 e con la firma del contratto si impegna a comunicare all’Appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale 
delle persone che possono agire sul conto medesimo. 
 
ART. 11 – CESSIONE DEL CREDITO 
 
Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte dell’Appaltante. Trova applicazione l’articolo 106, comma 
13,del D.Lgs.n. 50/2016. 
 
 
ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DELL’AZIENDA 
 
È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 
contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del c.c. a condizione che il cessionario 
(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 
documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 
 
 
ART. 13 – CAUZIONE DEFINITIVA 
 
Ai sensi dell’art. 103 del D. lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore, ai fini della sottoscrizione del contratto, 
deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 
10% del valore a base di gara, avente validità per tutto il tempo contrattualmente previsto. 
La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia, a scelta dell’Appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante. 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La Stazione 
Appaltante può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano 
le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 
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La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione Appaltante, che 
potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
ART. 14 - OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 
 
L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di 
tutte le norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti 
vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle 
prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò 
derivi. 
L’Appaltatore si intenderà anche obbligato alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni 
e le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 
eseguirsi la prestazione. 
L’Appaltatore non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della 
normativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari 
per lo svolgimento delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa 
vigente. 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in 
materia. 
 
 
ART. 15 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, si informa che i dati forniti dall’Appaltatore verranno trattati 
dall’Appaltante per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei 
contratti. L’Appaltatore ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa. 
L’Appaltatore verrà nominato Responsabile del trattamento dei dati e lo stesso si impegna, su 
richiesta di AMIA Verona Spa, a comunicare le nomine degli incaricati all’Appaltante, nonché ad 
adottare misure idonee volte a garantire i diritti dei terzi (sicurezza e riservatezza dei propri dati 
personali), ed in particolare: informativa, consenso, notificazione, adozione di misure di sicurezza, 
riscontro del diritto di accesso. 
L’Appaltatore dichiara: 

1. di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto, sono 
dati personali e, come tali sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati 
personali; 

2. di ottemperare agli obblighi previsti dal codice per la protezione dei dati personali; 
3. di adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati 

personali o di integrarle nelle procedure già in essere; 
4. di impegnarsi a relazionare annualmente sulle misure di sicurezza adottate e di allertare 

immediatamente l’Appaltante in caso di situazioni anomale o di emergenze; 
5. di riconoscere il diritto dell’Appaltante a verificare periodicamente l’applicazione delle norme 

di sicurezza adottate. 
 
ART. 16 - SPESE CONTRATTUALI 
 
Sono a totale carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, 
nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Appaltatore assume a suo carico il pagamento 
delle imposte, tasse e diritti comunque da esso derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei 
confronti dell’Appaltante. 
Saranno inoltre a carico dell’Appaltatore tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 
conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 
comunicazioni d’ufficio da parte dell’Appaltante, alle spese di notifica e simili. 
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La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’articolo 31 
del D.Pr. 26.10.1972  n.642. 
 
ART. 17 - FORO COMPETENTE 
 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 
accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. È pertanto 
esclusa la clausola arbitrale.   
 
ART. 18 – TUTELA DELLA PRIVACY 
 
I dati in possesso di AMIA Verona spa, acquisiti in relazione alle Gare d’Appalto, sono raccolti 
direttamente presso l’interessato. Tutti i dati raccolti saranno trattati nel rispetto della normativa 
vigente, e comunque, con la dovuta riservatezza. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
196/03 si informano i concorrenti alla procedura di gara che: 
 
a) i dati saranno trattati per finalità connesse all’espletamento delle fasi di gara, nonché alla stipula 
e alla esecuzione del contratto; 
b) i dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche con logiche correlate 
alle finalità; 
c) il conferimento dei dati è facoltativo ma necessario per partecipare alla gara; 
d) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella 
decadenza dall’aggiudicazione; 
e) i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: i concorrenti che 
partecipano alla seduta pubblica di gara, ogni altro soggetto che abbia interessi ai sensi della 
normativa vigente; potranno venire a conoscenza dei dati il Responsabile del trattamento e il 
personale dipendente della Società incaricato del procedimento appartenente alle seguenti 
categorie: contratti e appalti, segreteria e direzione. 
f) l’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del Codice, tra cui la cancellazione, la 
rettifica, l’integrazione rivolgendosi al Servizio Privacy presso il Titolare del trattamento; 
g) titolare del trattamento dei dati è AMIA Verona S.p.A. con sede in Via Bartolomeo Avesani 31 – 
37135 Verona. L’elenco dei Responsabili del Trattamento è presente presso l’ufficio privacy del 
titolare del trattamento. Titolare del trattamento è AMIA Verona S.p.A. 
 

 
Il Responsabile del Procedimento 

(Alberto Michelazzo) 


